Storia di Ginevra
Giunge alla redazione de "LQM" questa bellissima testimonianza. 
E’ la storia di una mamma in attesa del quarto figlio, che ha vissuto la sua gravidanza con trepidazione. 
Avevo già tre figli: Sharon di 14 anni, Filippo di 11 e Thomas di 8, ma ancora non mi sentivo Completa … sapevo di volere un altro figlio, o meglio, una bambina ... Dopo i due maschietti desideravo un’altra femminuccia da crescere, era proprio un mio desiderio fortissimo anche se mio marito, uomo adorabile, non ne voleva più. Ho insistito tanto, e col passare dei mesi mi arriva una brutta notizia: dopo aver effettuato un pap‐test di routine, mi chiama il mio ginecologo dicendomi di andare al più presto in ambulatorio per altri accertamenti. Erano risultate cellule anomale! Lì vado in crisi ... faccio tutti i controlli dovuti e purtroppo risulta l'hpv papilloma virus di terzo stadio al collo dell'utero: devo operarmi. Mi tolgono quattro centimetri di utero, le mie speranze di avere un’altra gravidanza pian piano andavano 

a svanire. A quel punto mio marito mi dice che anche lui ci aveva pensato tanto e avrebbe voluto un altro bambino... La felicità mi ha aiutata anche a superare il trauma dell'intervento. Tutto questo succede a novembre 2008; ad aprile 2009 ho un ritardo, faccio subito il test a sua insaputa e risulta positivo! Ero a casa di mia sorella... io er al settimo cielo e da subitissimo ho detto “questa è GINEVRA, ne sono certa”! Lo dico a mio marito e anche lui è molto contento ed iniziamo la nostra quarta avventura della gravidanza, i vari controlli dove dicono “tutto ok”, sempre tutto ok, fino alla 21esima settimana, quando vado a fare la morfologica, portando con me anche mia suocera, che quando le avevo detto che per me sarebbe stata una femminuccia saltava di gioia e voleva sentirselo dire dal ginecologo.... quale occasione migliore che farla assistere alla morfologica? Un disastro: iniziamo l'ecografia, durata un’ora; il medico per 45 minuti buoni non si pronuncia.... e noi, per educazione, non chiediamo nulla ma ero in ansia perché prima di allora, non era mai stato cosi silenzioso. Ad un certo punto mi dice “Cara, ci sono due cosine che però sono secondo me risolvibili” ...panico..... “ha due cisti nei plessi corioidei, praticamente dove si forma il cervello, e sono cisti formate dal liquido del midollo”. Questo fa capire che se il liquido del midollo si è fermato in testa vuol dire che mancherà da un'altra parte...dove???? Non si sarebbe saputo fino alla nascita. L'altro problema era che la bambina aveva il piede torto bilaterale congenito. Iniziai a pensare di tutto; il medico mi disse: “Bisogna fare l'amniocentesi, ma siccome sei già di 21 settimane bisogna farla al limite domani... tu ora vai a casa e ci pensi”. Ero sconvolta, ma non ho mai dubitato sul da farsi... Io sentivo che la mia tanto attesa bambina era sana, me lo sentivo da dentro, ma tutti quelli che mi circondavano, tranne mio marito, mi dicevano “pensateci bene a portare avanti questa gravidanza, ne avete altri tre, se questa poi vi compromette la vita di tutta la famiglia?”… Questo ci veniva detto ogni giorno. La sera a tavola abbiamo parlato ai miei figli della situazione: che poteva essere anche down, perché il medico non lo aveva escluso, l'abbinamento cisti con piede torto poteva voler dire quello.... ma loro, come noi, hanno detto: “mamma, è la nostra sorellina e comunque sia, noi la vogliamo!”. La mattina sono andata a fare l'amniocentesi, consapevole che qualsiasi cosa fosse risultata l'avrei affrontata....ma GINEVRA sarebbe nata. Dopo alcuni giorni vengo chiamata dal ginecologo che mi dice che le tre trisomie che potevano esserci, erano assenti, ma... avevano scoperto che mia figlia aveva una TRASLOCAZIONE CROMOSOMICA DEI CROMOSOMI 5 E 22... mai sentita fino ad allora! Praticamente il cromosoma numero 5 si era staccato un braccino e lo aveva scambiato con il cromosoma numero 22.... Un’altra tragedia; parlavano di dover fare il bilanciamento per vedere se non ci fosse perdita nello scambio di materiale genetico.....un trauma peggio del primo.... Chiedono a me e a mio marito di andare all'ospedale di Pisa a fare tutte le analisi per vedere se uno di noi due lo avesse senza saperlo, o se era una cosa nata con lei. Andiamo, facciamo tutte le analisi e nessuno di noi lo ha... quindi si trattava di un caso DENOVO, così viene chiamato. Fanno questo bilanciamento dei cromosomi e per fortuna risulta una traslocazione cromosomica bilanciata, senza cioè perdita di materiale genetico; ma nessuno dava certezze al 100 per 100 anche perché lavoravano veramente con cose microscopiche. Da lì inizia la mia ricerca su cosa poteva comportare questa traslocazione e ho veramente letto di tutto, cosa sbagliatissima da fare. Sono stata inviata a Genova da un luminare a livello europeo, il dr. Lituania, a fare ecografie più approfondite e anche lui ha lasciato la sua dichiarazione di queste 2 cisti nei plessi coiroidei ed il piede torto bilaterale. Mi disse di stare tranquilla perché le cisti nella sua carriera trentennale la maggior parte dei casi si sono sempre riassorbite... e per i piedini ci sarebbe stato da seguire bene la bambina, non sarebbe stata una passeggiata, ma pian piano si sarebbe risolta. Gli ultimi tre mesi sono stati i più lunghi di tutta la gravidanza... ansie, incubi, ma tutto senza farmene mai accorgere dai miei bimbi che aspettavano questa sorellina a braccia aperte. Quando è arrivato il momento di partorire in ospedale, senza dirmi nulla avevano allertato il Meyer a Firenze, perché non sapevano come sarebbe nata; in tutte le ecografie non ha mai mostrato il volto, ci teneva sempre le manine davanti, e anche quello per me era un pensiero... me la sono sognata in tutti i modi possibili ed immaginabili, e ormai avevo bisogno 

di vederla. Le varie ansie mi hanno smosso le contrazioni al sesto mese e sono stata ricoverata al Gaslini con le flebo per 45 giorni.... poi, alla 36° settimana, di nuovo altri dieci giorni di ospedale. Finalmente arriva il 14 gennaio 2010, contrazioni regolari, e visto che era la quarta, le conoscevo bene. Mi reco in ospedale ed iniziano a monitorare: tutta la notte contrazioni da parto regolari e dolorose, ma niente dilatazione. La mattina entra di turno il mio medico che sapeva già tutto mi fa la visita e dice: “Cara, la cicatrice dell'intervento che hai subito a novembre è proprio nel punto dove dovrebbe aprirsi l'utero; se non ti aiuto manualmente, non nascerà mai......così è stato, e due ore dopo, con una sola spinta è nata GINEVRA. Io, in quel preciso momento ho chiuso gli occhi per paura di come fosse, dopo quello che avevo sognato e immaginato. Mio marito ha iniziato a piangere e insieme al dottore mi hanno detto “è MERAVIGLIOSA”... Allora ho aperto gli occhi e vedo quegli occhioni azzurri che mi guardano.... era davvero MERAVIGLIOSA.... e lo è sempre di più. Dopo tutti i controlli di routine mi hanno detto che a parte i piedini che sapevamo, poi la bambina era perfetta. Non immaginate il mio sollievo; ho iniziato il cammino insieme alla mia piccolina per le cure dei piedini … I fratellini erano al settimo cielo e tutt'ora guai a chi la tocca. A cinque giorni di vita eravamo al Gaslini per fare il primo gesso. Ogni settimana andavamo a cambiare i gessi e glieli facevano nuovi, tutte tutte le settimane. A due mesi e mezzo l'hanno operata al tendine di Achille, in tutte e due le gambine e poi hanno di nuovo fatto il gesso per altri 21 giorni, sempre da cambiare settimanalmente. Alla fine di questo secondo ciclo di gessi post‐intervento, arriva il tutore “metodo ponseti”… praticamente due scarpine collegate tra di loro da una sbarra di ferro da tenere 24 ore su 24; abbiamo superato tutti insieme anche questo. Poi le visite hanno iniziato a diradarsi perché la mia piccola ha avuto una ottima correzione.... solo un mese e mezzo fa mi avevano detto che forse era da rioperare perché il tendine tirava di nuovo.... ma prima mi hanno detto di provare a farle della fisioterapia a casa e cosi ho fatto. 

Fino a quattro volte al giorno le ho fatto fare ginnastica passiva, muovendoglieli, massaggiandoglieli, mi sono inventata di tutto... però ne è valsa la pena, perché il 30 marzo al controllo mi hanno detto “brava, niente intervento, la bimba sta bene”, e la vogliono rivedere il 10 di agosto. Sicuramente non è stata una passeggiata, ma conoscendo la mia PRINCIPESSA sono sempre più orgogliosa e fiera di aver dato retta al mio istinto. E così ora siamo in 6....strafelici!! P.s.: ora cammina da sola, che è una meraviglia........... Scrivendo la mia testimonianza, sono qui come una scema, che piango; ma so che ho ancora tanta forza da trasmettere alla mia piccolina e lo farò. 

 Samy 

(lettera pubblicata sul magazine de “La Quercia Millenaria” num. dell’ 8 Aprile 2011) 

